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Riassunto

Presentiamo in questo articolo due realtà : la politica europea in favore del plurilinguismo e quelle delle recenti riforme educative della politica linguistica in Italia. Poi faremo emergere  la volontà di adeguamento alla politica  europea  dell’Università Roma Tre, attraverso un progetto di ricerca sperimentale  sull’appropriazione delle strategie cognitive di apprendimento in L2

Résumé

Nous présentons dans cet article deux réalités, celle de la politique européenne en faveur du plurilinguisme et celle des récentes réformes éducatives de la politique linguistique en Italie. Puis, nous ferons émerger la volonté d’insertion à l’Europe citoyenne de l’Université de Rome Tre via un projet de recherche expérimental sur l’appropriation de stratégies cognitives d’apprentissage en L2.
Zusammenfassung

Wir stellen in diesem Artikel zwei Gegebenheiten vor, die der europäischen Politik zugunsten der Mehrsprachigkeit und die der jüngsten Reformen im Erziehungswesen der Sprachenpolitik in Italien. Anschließend werden wir den Wunsch der Universität von Rom aufzeigen, sich im Europa der Bürger auf dem Weg über ein Forschungsprojekt zur Aneignung kognitiver Strategien zum Sprachenlernen im L2 einzubringen.

Introduzione

A partire dagli anni 90 irrompe nel corpus normativo della Unione Europea  una crescente attenzione per le questioni linguistiche. I recenti interventi normativi di politica linguistica a favore del cosiddetto « plurilinguismo integrale » derivano da una acuita percezione delle priorità socio-economico-politiche.  Accanto a ciò permangono tuttavia antiche e irrisolte questioni di ordine politico-organizzativo che di fatto testimoniano della difficoltà di dare attuazione alle enunciazioni programmatiche europee nei paesi membri. 

Nella prima parte, vediamo come  queste linee programmatiche sono realizzate in un paese membro dell’UE, l’Italia.
Poi nella seconda parte, continueremo con l’esposizione di una ricerca-azione che si svolge attualmente  all’Università Roma Tre. Essendo la finalità perseguita l’autonomia dell’apprendimeto sin dai primi livelli de Quadro Comune Europeo, presenteremo un dispositivo di FAD, singolare il cui l’oggetto è  guidare l’apprendente verso la scoperta di strategie cognitive d’apprendimento in L2. 
1. La dimensione europea nella politica scolastica in Italia 
La prima ondata di europeizzazione del sistema scolastico italiano è avvenuta con il progetto  “Lingue 2000”, i cui obiettivi  si possono così riassumere:  

· l’innovazione dell’insegnamento della LS alla luce delle indicazioni del Quadro Comune Europeo; 

· l’introduzione dell’insegnamento della seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di 1° grado ( n° 80 ore circa annue), ove fosse ancora previsto unicamente  lo studio della lingua inglese;

· la formazione degli insegnanti alle finalità del progetto e soprattutto alle indicazioni dei livelli standard di conoscenza della lingua, ai descrittori, alla valutazione sistematica di competenze…) 

Dopo il Consiglio di  Lisbona ( marzo 2000) la realizzazione di uno spazio europeo di educazione e di formazione permanente, si realizzano in Italia attraverso i programmi e le iniziative  comunitarie che sono messi in opera sulla base di partenariati bilaterali o  transnazionali conclusi tra i differenti attori della educazione e della formazione, pubblici o privati, finanziati dal bilancio comunitario, direttamente dalla Commissione europea, o dalle agenzie nazionali, che fanno da intermediarie.

L’INDIRE, agenzia nazionale italiana, è  un importante attore di formazione di insegnanti e di responsabili dell’educazione e della formazione a  dimensione europea,  non solo attraverso l’opera di mediazione per progetti bilatérali e transnazionali ( LLP, Erasmus, Léonard de Vinci, Petra, Arion..etc) ma anche per la messa in opera di formazione on line sul territorio nazionale.

2. La ricaduta dei progetti europei nella politica linguistica delle scuole  

Le  iniziative europee e i programmi permettono alle scuole italiane di allargare ed arricchire il loro piano dell’offerta formativa (POF) ed aprire all’interno uno spazio di ricerca e di innovazione . 

I progetti possono essere realizzati nelle ore curriculari ed extracurriculari e con modalità pluridisciplinari con per esempio obietti di promuotere l’acquisizione di competenze linguistiche, di sviluppare competenze di cittadinanza e di propongere agli alunni compiti complessi ( cfr Quadro Comune). L’alunno -attore agisce e  co-agisce in  situazioni di comunicazione  autentiche attraverso registri linguistici formali, utilizza tutte le strategie possibili nelle attività di recezione, produzione ed interazione. 

L’apertura alla dimensione europea richiede alla scuola: sforzi di interazione, di cooperazione e una pratica flessibile delle attività progettuali e anche un cambiamento di modalità didattiche e di valutazione.
In questo quadro, realizzare un progetto europeo è una nota di merito per le scuole, poiché l’accettazione della candidatura è già un primo successo per i quale rivestono i primo luogo, un ruolo importante il Dirigente Scolastico con la sua sensibilità  linguistica e il docente coordinatore. Tuttavia è utile uscire da questo sistema opzionale e portarsi sul versante dell’istituzione. In quale misura è attualmente declinata la dimensione europea nella politica educativa italiana ?

3. La politica linguistica in Italia 
Il fermento e l’innovazione apportati dal Progetto Lingue 2000 sono soffocati dal  primo decreto applicativo della legge 53/2003 che dimezza le ore di inglese nella scuola media e riduce le ore settimanali della seconda lingua comunitaria da 3 a 2.
E’ infatti evidente che la riduzione dell’orario di insegnamento limita inevitabilmente il raggiungimento di importanti obiettivi linguistici e formativi legati all’apprendimento delle lingue. 
Alla diminuzione delle ore si aggiunge l’art. 25 del D.L. del 17 –X-05, sospeso da Giuseppe Fioroni, ministro successore (17 maggio 2006), e ripreso dall’attuale ministro  Maria Stella Gelmini.

Il cosiddetto decreto Gelmini di riforma della scuola, approvato definitivamente dal Senato il 29 ottobre 2008, reintroduce di fatto il famigerato art. 25 del D.L. del 17 –X-05, offre ai genitori dei ragazzi che si iscrivono in prima media la facoltà di utilizzare l’intero monte ore previsto per le lingue straniere (3 per l’inglese, 2 per la seconda lingua) per potenziare l’apprendimento della sola lingua inglese, con vincolo di non cambiare scelta per l'intera durata delle medie. Gli alunni stranieri potranno inoltre  utilizzare due ore della seconda lingua per chiedere l’attivazione di "corsi di Italiano per stranieri". 
Nella scuola secondaria di 2° grado lo studio dell'Inglese diventerà obbligatorio in tutti e 5 anni gli anni. Nei licei: Musicale, Artistico e delle Scienze umane si studieranno due lingue straniere e al quinto anno una disciplina non linguistica  (DNL) sarà insegnata in Inglese. Malgré la connaissance des descripteurs du CECRL, les enseignants de langues à l’Université italienne sont souvent dans une situation complexe, dispensant des cours de langues à un groupe classe hétérogène. Ils ne sont pas dotés d’outils adéquats prenant en compte le profil individuel de l’apprenant.
4. Evaluation formative de la cognition en FLS à l’Université Rome Tre

Introduction de l’apprentissage d’une L2 à l’Université 

Dans le cadre d’un projet pilote de formation d’enseignants de l’école primaire visant un diplôme de niveau Licence en Sciences de l’Education, une convention datant de 2003 lie la Faculté des Sciences de la Formation de l’Université de Rome Tre et l’Office Scolaire Régional du Latium. L’Université de Rome Tre propose au public cible un parcours diplômant, valorisant son expérience grâce à des formations modulaires diffusées en ligne via une plateforme de FAD. Ces étudiants ne bénéficient pas de cours de L2. Ils choisissent l’Anglais ou le Français en tant que L2, puis sont évalués à l’entrée et à la sortie de leur parcours d’apprentissage. L’institution a besoin de modules de L2 en ligne. Or, d’après les tests, nous avons constaté que la majorité de ces étudiants était d’un niveau A1 ou A2 du CECRL. Comme énoncé à la journée « Multilinguisme européen et enseignement supérieur » qui s’est déroulée le 20 février 2009 à l’Ambassade de Roumanie, les années à venir apparaissent comme celles prônant la traduction et le co-culturel au sein de la perspective co-actionnelle.  Le terrain que nous propose la plateforme de FAD de l’Université de Rome Tre s’avère donc propice à l’introduction de l’apprentissage d’une L2 dès les niveaux A1 et A2. En outre, le 7ème PCRD 2009-2010  de la Commission Européenne, portant sur les « Technologie-enhanced Learning »,  traite notamment dans son troisième volet, « Adaptative and Intuitive Systems », du processus de guidage de l’apprenant par le tuteur distant au sein d’activités cognitives pour l’apprentissage et la résolution de problèmes. Il interroge, entre autres, sur deux points, c’est-à-dire, sur l’art et la manière de rendre un dispositif de formation facile d’usage pour un non-expert et sur la faisabilité par ce non-expert de structurer la connaissance si celle-ci n’est pas explicite. L’Université de Rome Tre cherche à répondre à cet appel à projet européen en s’appuyant sur notre recherche expérimentale dont la finalité est d’inciter l’apprenant à découvrir des stratégies cognitives d’apprentissage en ligne en L2 via un dispositif de co-évaluation cognitive et métacognitive en langues. 

 Quel dispositif de FAD existant ? 

La plateforme de FAD de Rome Tre s’appuie sur des approches instructiviste, constructiviste et interactionniste. Elle a pour support Moodle. Elle utilise une typologie d’outils intéressante : word, pdf, powerpoint, liens hypertextes, messageries asynchrone et synchrone, quiz, forum de discussion, chat, wiki, fichier de groupes. L’étudiant agit lors d’exercices de simulation, de forums thématiques, ce qui l’incite à appliquer ses connaissances de façon contextualisée. L’évaluation formative se compose d’une évaluation prédictive, d’une évaluation intermédiaire et d’une auto-évaluation. Les examens finaux se font en présentiel. Le tuteur distant est facilitateur cognitif. Il guide les étudiants sur les concepts de stratégies métacognitives, réflexives et sur les processus cognitifs.
Vers un dispositif de co-évaluation modulaire médiatisé en L2…

L’apprenant disposera de modules de français thématiques suivant une progression des actes de parole en français des niveaux A1 à B2. Au sein des modules, nous tiendrons compte des compétences écrites de réception, d’interaction et de production parsemés de points de linguistiques comparatives et finalisés par une traduction et par une co-construction culturelle. Nous élaborons, en outre, une démarche didactique de création de modules spécifiques sur les stratégies cognitives d’apprentissage en L2 Chaque objectif pédagogique opérationnel est lié à des actes de parole commençant par un verbe d’action et aux produits visés. Nous mettons en relation chaque acte de parole avec un couple d’habiletés cognitives associé ensuite à un type d’instrument informatique adéquat. Chaque couple d’habiletés cognitives naît de l’accouplement d’une habileté-synthèse (Lussier, 1992) et d’opérations cognitives (Bloom, 1969 ; Marzano & Kendall, 2007). 
	Objectifs
	
	Modalités
	Acte de parole
	Habiletés cognitives
	 Instruments
	Produits

	Comprendre une présentation

	Déduire du contenu d’un email et de sa structure son but
	REA1

M1.109
	Wiki impulsé par une demande du tuteur (consigne) avec zones de saisie pour les réponses des apprenants
	Repérer et identifier les termes qui évoquent la structure d’un email
	Repérer

Identifier

Sélectionner
	Wiki

(Tâche collaborative)
	Collaboration entre apprenants pour identifier les termes qui indiquent la structure de l’email

	
	REA1

M1.110
	Travail individualisé sur Word avec zones de saisie

Autocorrection déposée par le tuteur
	Classer des éléments
	Distinguer

Classer

Associer
	Document Word sous la forme d’un tableau

(Tâche individuelle)
	Individualisation pour organiser des éléments 

	
	REA1

M1.1

11
	Travail collaboratif sur wiki avec zones de saisie pour les réponses des apprenants
	Donner une réponse à une demande
	Comparer

Etiqueter
	Wiki

(Tâche collaborative)
	Comparaison collaborative entre les résultats des apprenants.

	
	IEA1

M1.112
	Travail collaboratif sur Forum à partir de la bonne réponse donnée par le tuteur
	Exprimer son accord

Exprimer son désaccord
	Vérifier
	Forum
	Réponse du tuteur et discussion collaborative entre tuteur et apprenants


Figure 1. Extrait de la démarche de recherche - Module 1 niveau A1.

Antérieurement et postérieurement aux activités individualisées, l’apprenant discute, dans un forum, sur les stratégies cognitives acquises et/ou utilisées. Entre temps, il s’auto-évalue puis interagit avec son tuteur distant dans un portfolio en ligne.

Conclusion
Gli effetti del decreto Gelmini sembrano andare contro la volontà plurilingue della Commissione europea. Il decreto Gelmini :

- viene  meno all’art.125 del Trattato di Lisbona, firmato dall’Italia nel 2007 e rischia di cancellare la seconda lingua straniera dal primo ciclo di istruzione della scuola italiana;

- va contro il diritto degli studenti italiani di essere cittadini;

- priva gli alunni italiani di uno strumento atto a  rafforzare le loro capacità cognitive e le strategie linguistiche,  nella consapevolezza e competenza della propria lingua e nella comprensione e il rispetto delle altre;

- non sostiene le opportunità formative e culturali proposte nei programmi europei;

- rafforza l’egemonia della lingua inglese e dal punto di vista politico-diplomatico, si configura come  una politica autolesionista;

- rischia di isolare politicamente l’Italia e di danneggiare l’insegnamento dell’italiano all’estero, mentre è ormai chiaro che la difesa dell’italiano passa attraverso la difesa della diversità linguistica europea.
Tuttavia nascono dei progetti anche all’università italiana che affermano la volontà di formare nuovi cittadini italiani in un mondo che cambia rapidamente ove sono necessari tolleranza e  rispetto reciproco. Per questo la nostra ricerca rientra nel quadro dell’approccio co-azionale sull’appropriazione delle strategie cognitive  di apprendimento in L2. Per quanto riguarda i moduli di insegnamento/apprendimento, essi si inseriscono nel movimento attuale europeo della traduzione e del co-culturale.
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